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Offertorio Angelus Domini descendit de cælo 

 

 

 

 

La recensione beneventana (Benevento, Biblioteca Capitolare, 38, c. 53
r
, sec. XI

1
) presenta una 

struttura semplice caratterizzata dalla corda di recita iniziale con una serie di pes, tipica del 

repertorio locale. La melodia preferisce muoversi nell’ambito medio-acuto di sol, pur cadenzando 

sulla finale la. Il testo presenta un inciso che non si trova nelle altre versioni (non est hic).  

 

 

La musica della tradizione romano-antica (Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, 

Arch. Cap. S. Pietro, F 22, c. XXX, sec. XIII
1
) presenta due ampi melismi (cælo, alleluia); 

frequente è il gruppo discendente per gradi congiunti dal do al sol/fa e ogni singola sezione si 

conclude con un unico e identico motivo (la do si la sol).  

 

 

A Milano (Cremona, Biblioteca Statale, 317, c. 82
v
, sec. XIV]) si vede una rielaborazione 

(gregoriana ?) della melodia che tiene conto del significato del testo conferendo un’esplicita 

espressione musicale alle parole descendit (discesa al grave con un motivo ripreso in modo identico 

su dixit) e cælo (salita all’acuto).  

 

 

La versione gregoriana (Benevento, Biblioteca Capitolare, 34 c. 132
r
, sec. XII

1
]) è la più 

equilibrata e armonica nell’architettura delle varie sezioni: anche in essa c’è la sottolineatura 

espressiva di descendit al grave e di cælo all’acuto. 
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